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DELIBERAZIONE N. 231 del 19.12.2005

Soggetta invio capigruppo
•

Trasmessa al C.R.C.

•

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: ALIQUOTA I.C.I. ANNO 2006           

L’anno duemilacinque addì diciannove del mese di dicembre alle ore 10,30 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. All'appello risultano:


TORRIERO ANTONIO 
SINDACO
Presente


BARLETTA GIANFRANCO
VICESINDACO
Presente


PETRUCCI ANTONIO
ASSESSORE
Presente


POMPONI GIOVANNI
ASSESSORE
Presente


NALLI NELLO
ASSESSORE
Assente


BERNOLA MARIO
ASSESSORE
Assente


BONOME CAMILLO
ASSESSORE
Presente


Totale presenti 
5



Totale assenti  
2


Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. DOTT. ARMANDO COLAGIACOMO il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. DOTT. ANTONIO TORRIERO nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto.

Si da atto che sulla proposta è stato acquisito il parere di cui all'art. 49 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’art. 4  della legge 23.10.92 n. 421 riguardante il conferimento alla delega al Governo della repubblica per la emanazione di decreti legislativi in ordine alla Finanza degli Enti Territoriali;

VISTO in particolare il 1° comma della legge citata, relativo alla istituzione a decorrere dall’anno 1993, della imposta comunale immobiliare (I.C.I.);

VISTO l’art. 6, 1° comma del decreto legislativo 30.12.92 n. 504;

CONSIDERATO che è stata attribuita alla competenza del Comune la determinazione di un’aliquota unica dell’I.C.I. in misura variante dal 4 al 7 per mille, di applicare sul valore dei fabbricati, dei terreni agricoli e delle aree fabbricabili;

CONSIDERATO che per garantire il miglioramento  delle entrate e di adeguato flusso di risorse indispensabili per far fronte ai crescenti oneri e spese  per i servizi pubblici fondamentali erogati dal Comune, appare utile e necessario confermare l’aliquota I.C.I. nella misura del  5 (cinque) per mille per l’anno 2006 per la prima casa ed il 6%O  (sei per mille) per gli altri immobili;

CONSIDERATO  che ai sensi del D.L. 30.12.92 n. 504 , la proposta della misura dell’aliquota spetta alla Giunta Comunale, così come confermato  dall’art. 42 del decreto legislativo 267/2000;

VISTA la legge 23.12.96 n. 662;

VISTA  la legge 15.12.97 n. 446;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTA la legge 28.12.2001 n. 448;

VISTO in particolare l’art. 27 comma 10 di detta legge;

VISTO il decreto legislativo 18.08.2000 n. 267;

VISTO il regolamento dell’I.C.I. approvato dal Consiglio Comunale con atto n. 9 del 30.03.99;

VISTA la legge 30.12.2004 n. 311 – legge finanziaria 2005;

All’unanimità dei voti legalmente resi e verificati,

D E L I B E R A
1) di mantenere invariata l’applicazione dell’imposta I.C.I. per l’anno 2006 come appresso:

a. aliquota per unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue pertinenze del soggetto passivo  dell’imposta è stabilita nella misura del 5%o  (cinque per mille);
b. l’aliquota per gli immobili diversi dalla abitazione principale  (2a casa ed immobili diversi dall’abitazione) 6%o (sei per mille);

2) le detrazioni ed agevolazioni sono quelle appresso descritte:

a. le detrazioni dell’imposta  dovute per unità immobiliare adibite ad abitazione principale del soggetto passivo è pari ad €  103,29
b. la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale, a richiesta del soggetto passivo da presentare entro il 31.05.2006 è aumentata da € 103,29  ad € 154,94  nei seguenti casi:
· soggetti in situazione di particolare disagio economico e sociale;
nuclei familiari il cui reddito nell’anno precedente non superi l’importo di € 5.164,57 aumentato di € 1.549,37 di ogni componente in più rispetto al proprietario;
· nuclei familiari intesi come art. 6 legge 153/88 con all’interno dello stesso un soggetto portatore di handicap, oppure con invalidità accertata pari o superiore al 74%;

3) di dare atto, altresì, che le agevolazioni sono anche quelle previste nel regolamento I.C.I. approvato con delibera del C.C. n. 9 del 30.03.1999;

4) di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al bilancio di previsione 2006 così come prescritto dall’art. 172 del decreto legislativo 267/2000.

Con successiva, unanime votazione, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267.

****************

